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P R O G R A M M A

Intervengono

PIER LUIGI BERSANI
Parlamentare Europeo Uniti nell’Ulivo

A LBERTO BOMBASSEI
Vice Presidente Confindustria
per le Relazioni Industriali e gli Affari Sociali

ALDO BONOMI
Direttore Communitas
Mensile del Gruppo Vita Non Profit Contents

MARCO FOLLINI
Vice Presidente Consiglio dei Ministri

GIUSEPPEGUZZETTI
Presidente Acri

MAURIZIO LUPI
Deputato Forza Italia

ATTILIO NICORA
Cardinale
Presidente Amministrazione del Patrimonio
della Sede Apostolica

SAVINO PEZZOTTA
Segretario Generale Cisl

Le Fondazioni di origine bancaria sono realtà non
profit, private e autonome, nate all’inizio degli
anni novanta quali eredi dell’attività filantropica
svolta, fin dai secoli scorsi, dalle casse di
risparmio e dalle banche del monte, insieme
all’esercizio del credito. Sono 88, differenti per
dimensione e operatività territoriale; ma tutte
intervengono a favore della gente e del territorio
concorrendo a soddisfarne le esigenze e i bisogni
in vari campi di attività, con donazioni che
superano il miliardo di euro all’anno. Degli
interventi beneficiano soprattutto i soggetti
privati, in particolare organizzazioni del
volontariato; mentre nel settore pubblico i
maggiori destinatari sono gli enti locali.
Le Fondazioni di origine bancaria sono un
interlocutore attento, il cui impegno privilegia la
provincia e la regione di appartenenza, ma non
mancano iniziative di solidarietà nazionale, come
il progetto Sviluppo Sud, destinato a creare
distretti culturali nell’area meridionale del Paese.
Le risorse che le Fondazioni devolvono alla
collettività sono il frutto dell’investimento dei
loro patrimoni: complessivamente oltre 40
miliardi di euro, impiegati in attività diversificate,
prudenti e fruttifere. Le Fondazioni di origine
bancaria sono una risorsa per il pluralismo, una
ricchezza che va a vantaggio di tutti. L’Acri è
l’associazione che le rappresenta collettivamente.

Nel corso della manifestazione saranno premiati 
i vincitori del concorso 
MECENATE OGGI

idee per il futuro
p romosso dall’Acri e dal Premio Grinzane Cavour.

Presentando un incontro dal titolo “Sussidiarietà,
sviluppo e corpi intermedi della società” è forse utile
accennare che cosa si intenda riguardo all’una

piuttosto che agli altri.
Il concetto di sussidiarietà, che ha attraversato i
secoli da Aristotele a San Tommaso, passando per

Pio XI fino a noi, deriva dalla parola latina
subsidium, con cui si indicavano le truppe di riserva
pronte ad intervenire in aiuto. Nel tempo si è
arricchito di valenze attinenti l’impegno soggettivo in

termini di responsabilità individuale per se stessi e,
soprattutto, per la collettività. Oggi è la chiave per
indirizzare verso circuiti virtuosi le dinamiche tra

profit, non profit e pubblica amministrazione,
centrandole sulla valorizzazione della libera
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo

svolgimento di attività di interesse generale: ognuno
con il proprio ruolo, ognuno con specifiche identità,
compiti e missioni, ma tutti chiamati a concorrere in
modo sinergico al benessere e alla crescita comuni.

I corpi intermedi sono i vari soggetti in cui la società
si auto-organizza per rispondere meglio ai bisogni
della realtà, sempre più complessa e in continua

evoluzione. La tavola rotonda organizzata dall’Acri a
Roma in occasione della V Giornata della
Fondazione - che a livello locale verrà celebrata

sabato 7 maggio – chiama a confrontarsi sul ruolo
che i corpi intermedi possono avere per la sviluppo
del nostro Paese alcuni tra i suoi massimi
rappresentanti, insieme ad esponenti politici fra i più

sensibili a questo tema.


